
PROTOCOLLO DI INTESA TRA GIDA E ALZA PER REALIZZARE UN DIGESTORE ANAEROBICO

Baciacavallo, un patto per il nuovo «inceneritore»
SEMPRE più vicina l'ipotesi di

realizzare nm impianto di di gestio-

ne anaerohic.a a Baciacavallo, in
sostituzione dell'attuale incelieri-
tore. Gida e Alia hanno infatti sot-
toscritto un protocollo d'intesa
con l'obiettivo di collaborare in-

sieme e studiare la fattibilítà per
la costruzione di un impianto in
grado di trattare sia i fanghi di de-
purazione delle acque originate

dalle strutture di Gida, che la fra-
zione organica dei rifiuti urbani

raccolta da Alia. Un impianto uni-
co in Toscana, che permetterebbe
così di ridurre in maniera signifi-

cativa i residui di fanghi da avvia-
re allo smaltimento e che consen-
tirebbe così la produzione di bio-
gas per ottenere energia pulita (da
usare anche per rendere l'impian -
to autonomo ) e la produzione di
materiale che potrà poi essere av-
viato agli impianti di Alia per es-

sere in . t -)rrnato in eonìrfost.
Il nuovo digestore , se sari realizza-
to, sorgerà all'ingresso di Gida, in
un'area di Asm (ora confluita in
Alta) e sarà in grado di trottare cir-

ca 35mila tonnellate all'anno di
fanghi da depurare altreit,ante
tonnellate di fra;_ ne -r anieo. 1
rifiuti saranno trattati senza esse-
re m'sìolati, ma sc-u ranno per-
corsi distinti. «Tccn?c i e con,sulen-
ti di Alia e Gída- hanno spiegato
Alesssrxdro Brogi e Simone Fer-
retti, rispettivamente presidente e
direi t >re generale di Gida - stan-
no studiando ]a fattibílità del pro-
gecto.entro l'estate avremo una ri-
sposta».

UNA VOLTA realizzato il dige-
score maande t,a in pensione l'attua-
le inceneritore dei fanghi, più vol-
te al centro di contestazioni da
parte dei residenti. Altra grande

novità riguarda l'impianto del Ca-
lice, è infatti in fase di Autorizza-
zion. Integrata Ambientale il pro-
fieno di ammodernamento degli
impianti che, consentirà di mi-
gliorare la qualità della depurazio-
ne e di ridurre i fanghi dì risulta e
le emissioni odorigene nell'am-
biente. Sarà inoltre rivisto l'acces-
so all'impianto , con la realizza :io-
ne di un collegamento diretto dal-
la tarla n.iale, così da liberare
l'abitato dal pa s avvio dei mezzi
pesane i. E restand< < in tema di cat-
tivi odori, problema più volte de -
nunciato dai residenti, presto ver
rà completata la cementificazione
della gora del Palasaccio. «Non
verranno c aperte le : acche- han-
no conclu so i vertia:.i di Gida -.
Buona parte dei lavori sono già
stati realizzati, restano 400 metri
per i quali occorre l'intervento di
Publiacqua».
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